
            

lunedì   08 gennaio 2024 

 

à mes amis  

avec tendresse entre les mémoires de notre Giannì 

 

 

a voi insonni fantareali che      ancora cercate i più o 

gli unici crudeli umani      sperando d’essere migliori  

e in fasci o no unire tanti       vige nel tempo  

l’antico detto e modo       ben si separi l’oro dal disdoro 

a voi che teneri di cuore       squartate o dimezzate 

il mondo l’uomo       affido la disperanza a oltranza 

di un toticosmo        sognato cercato      trovato? 

ridinsegnato       con tanta fede umana che        

scalda nutre e sostiene       coloro che orfani di lei       

vivi non possono      esistere resistere benché  

funamboli officianti       tra elisir e canti di poemi e santi 

a voi a loro io mi rivolgo       in tenerezza piena 

scusandomi e non piegandomi        piegata già dal tempo 

umana sconsolata la contezza       avvolta da tristezza però 

a voi e al resto       io porto la tutta me che in mia fede 

la pietas consente       da tanto ormai se non da sempre       

io cerco lei e trovo        e in dono restitutio lei mi rende  

in versi e suono       ciò che io provo e penso e    sono 

 


